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II. prabltma dldatlioo in Italia -

DiBie fiélia: tornata del 28 novem 

bre t 8 8 6 : 
« I l problema didattico in Italia à 

problema politico di prim|ordine. 
'4 Rafforzate, raddoppiate le armi di 

t d ^ ' i n d i tnafo; munite lortezzs , ba-
Inardi; e b t t é ; abbiate condottieri va-
leÈti 'e b'attfgiibtai'parati ad ogni im-
protra; iof Carote deboli so debole è la 
•òaolà . ' I rostri Atenei; ecco i «ostri 
pHaiP'Vati'ardll 1 rostri laboratori 
aoieotìfloi; questa la prima artiglieria! 
Il bébrirero ob'e ha creato. l'Italia e la 
costodléeei il pensiero che l'ha condotta 
alto rittot-ié e l'ha salvata nel le scon 
fitt6,qtlor santo pensiero 6 ancora la 
ndiMà'lor^à, contro cui invano sin'ora 
hanno tramato insidio to' potenze geloso 
e l'implacabile nemico intorno » 

Il 23,gi ,ngM.^ ^ 8 9 3 , . d i s o u t w d o s i il 
bilanofB delta Pùbblica Istruzione, espo-
nera \ iiiOi óoncbttì sulla mlstnono «du 
oativa de l io iStato, '<ih& si'rii^tsuUisrano 
in /ui,estf parale :. . . 

[ «IC ôn k >'.rero ' Ohe l'ednoasilone sia 
ana (anziane'spec ia le 'de l la ' scuola . — 
Tutti! t i{;rad'di .Ì8tjt(|tl dello Stato hanno 
u(|ii Jfo^'z^'^dufatrlòe come tutti, i grandi 
Is^itnii spaiali ; la Chiosa', l 'Ateneo, lo 
Slatoi Lai loro esprsu'siono, cioè la log 
gSi'il'd9gmdi"'e la'scienza, sono le tre 
griin'd'T tane educatrici, che /ormano 
Papmp morale, .srilappabo nell'uomo te 
faeoltib ìntelettnsili, e costituiscono l'u-
uW del carattéi'e'.' ' ' 

0 Cpme, questi tre i s t i tut i procedano 
oònòoirdii.in.miido ohe la Gbieaa in­
formi l'Ateneo e Ip Stato, ivi, réduca-
zio'né .è' iin'à, la còsòiehza morale del-
r^o'mo' è una,, e di un pezzo il carattere, 
o i i ) è l'iarlizio della pubblica estima-
ziODB.: — Ma'quando que'sti tre. grandi 
potori Aono diéfoòrdi,' dimodoché altro 
dice la ChieìE^.j^ltro dìq^til'Ateneo, ed 
altri) fa. lo' Statò, Vttnitblwììjgislazione, 
l'unitii dalla coscienza'tìjdrhlódbll'iioiiio 
3i's<ìindii; ed tiri' il carattere s i . umilia, 
sì''ìiVbÌÓ8Òia,' si sfascia. 

;>.Gd .è. questo; o signori, i l 'momento 
choitutte le nazioni civili attravórsano,' 
e segnatamente l'Italis, doro i| dissidio 
fra t jjrandl poteri sociali è p'.à forte 
Qui la Chiesa scomunica l o ' S t a t o , lo 
Stato smentisce la Chiesa, l 'Ateneo va 
foprl' dell'ubo O dell'altro £) quando il 
cittadino trova é.iao stesso la lotta fra 
il .credente, il cittadino, e lo scienziata, 
va per- altre r i e : e allora abbiamq.chn 
la unftii'lti^ educazione viene ai carat­
tere' l à ìóò» . 

<j' ' Le-oa'Kodì'e dantesche 
La sua proposta di leggio, svolta alla 

Camei 'a ' i l '6 'd icembre 1896, ora cosi 
concepita,: . ; - ' » • . 

i'AHÌaolo'iinico Nel le Università (ii 
Rr,iB'à''è di Nipot i è iatitavta una cat­
tedra dantésca, ed è continuata nel l 'I 
stituto ^'upònore di F irenze» . 

?fel diitcorso, il Boyib diceva, con 
flne-'lr'onia; 

« M a che altro'vi posso dare io? Ci 
sono tanti uomini 'pratici datori di pro-
sperjtit e di gloria al bel paese, che 
potete porqietterri; il lusso di quindici 
minuti I*'ideaiitk' qua dentro. 

« ^ d.irò.come dico in Dante.Gamlcion 
de^Pazz.!: , 

" Bd aspetto Carlin ohe mi soagìoni 
'«.CanliDO sari-l 'on'orevolè mio' amico 

e complice Filippo Marlot t ì 'cho , dopo 
me,^'Brolgerii i l -disegno d i ' l eggo per la 
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tumulazione dflllo ceneri di Rossini in 
Saola Ci'ooe. Rat Ai .woursn po-titiV!»mt) 
Siam noi; m< oi asxolvc il genio naz'ii 
m i e obe tra Dante ii Koisini ai rialza, 
si m«-tte sopra le f-izifirii, le respingo e 
ricorda il filule andnra alle nazioni 
l'd ai Pai luminiti 

i D.int» e Huiiini, l'an dopo l'altro, 
l'uno da chiamare da Parigi a Santa 
Grocp, l'altro da Santa Croce a Roma! 

« Quando la parola di Danto era vie 
tata, la musica di Rossini ora comune 
liiìguaggio che ci noordava di unsi pa­
tria comune. 

« N o n per le nontro parole qnesta 
tornata 6 solenne; è tale, percho mo­
stra'che o'& ancora qualcosa innanzi a 
cui, ministri e deputati, c'inchiniamo 
come fanciulli, sjiperbi di sentirci pic­
coli dure grande riappare il genio na­
zionale. 

«!Nun vogliamo impiccolir quei due 
con la discussione Turaugliamo qimlle 
ceneri a Santa Croce e ohiamiano Dante 
nell'Ateneo romano. 

«Che Dante debba essere solenne-
.mente iotiegnato in duo o tre Atenoi 
principalisBimi, qnosto è entrato nel 
'convicimento di tutti ; e che vi debb.i 
essere insognato non come un capitolo 
di storia letteraria, né co'solit i com 
menti, ma tutto e con tutta la seppel-
li'ttile dal sapore moderno» . 

Poi, il foi'te pensatu.re aS'ermava: 
« Un' potere che ha dichiarato Boma 

intangibile, dero in Roma suscitare la 
voce di colui che compendia tutta la 
tradiz'one l'omaiia, da Cesare a Pietro, 
0 da Pietro alla rinascenza, che è la 
modernità. 

. «Egl i deve tornare a noi a traverso 
la conscieoza europea, dopo un cam­
mino di cinque secoli , e deve dall'A­
teneo parlare con la filosofia, con la 
filologia, con la storia, con la politica, 
col diritto ». 

I l nuovo Ateneo 
Nella tornata del 9 febbraio dichia­

rava : 

« D o v e lo Stato andrà a cercare l'i­
deale nuovo! Nell'infinito della scienza, 
nell'Università Né l'individuo, né le 
nazioni, né gli Stati possono vivere 
senza idealo: né l'idoaie si proclama 
io astratto, ma s'incarna e concreta in 
istituto sociale, sacro, renerabìlc, reti 
gioso. Ecco il nuovo Atnneo. C-ò ohn 
dunque un Ministro ha disfatto da un 
lato, dova l'altro Ministro inooa-
tamente rifare dall'altro lato, conside­
rando che vile, scettica, e nummularia 
é una società snnza ideale, pei-secutrice 
di ebrei è di gesuiti per sola gelosia 
di maatiere. 

« Tale dev'ossero il nuovo At»nen, 
Ibpro, autonomo, devo la s c e n z a sia 
culto e non mestìerfl, e consacri lo 
Stmo, e consacri l'individuo, e li ar­
monizzi : e consacri la gioventù, «igni 
ficandolo che la vita è milizia non tu­
multo, e significandolo ohe dove o'ò il 
diritto, il dovere, il sacrificio, ivi c'è 
D.o! . . . 

«Nell 'Università ripigliamo la reli­
gione perduta nella Chiesa, e diciamo 
ohe non. la vita è lotta por l'esistenza, 
ma l'esistenza è lotta per la libertà o 
per la giusiizia ». 

Dalla morta alla vita 
. Roman» originale parigino 

«I 
C)À.tVL,€» M^jetOVVEV, 

queste oi.rcpstapzo ì rumori nelle fa 
res^oi assiimpno proporzioni fantastiche. 
Qua'g.do.la sigoorina di Chaniay n o 
chiu'àa la aiià ,^q'eatra come per un se-. 
goale , un segnale..capisci t.jo mi tro­
vava a cinquecento ttietri dal, castello, 
1 cani i furono •Sgbihzagnàtì'ìàllo cà i ' ' 
cagna. F o un dombattimoiito 'orrendo! 
Senz'armi dàptirima, riOeriéitì' l'urto cao 
la rabbia ih Suore o per, podo' non fui 
dirorato. Per fortuna itti baiitOoo' cho 
io );acca)8Ì ' sul suolo nel bi'éiiJento in 
cui mi credeva perduto, mi'pérmise la 
difesa.'. Potei'' s iùj^ire lasciando nel 
pareio quei due oatnpiOni-dell'onoro dei 
La Roche-'Villars. Fui raccolto il giórno 
dopo nel bel mezzo della foresta vi-
oina, mezzo morto e coperto dì orrende 
ferite. Dovetti la vita al signor di Vau-
noise, ì l iv ic ino'del la duchessa. La mia 
guarigione tu lenta. Non ora ancora 
terminata che già la signorina di Cbarnay 

monte dai midi illustri amici che hanno 1 
in cura qupjito mio povero corpo — 
quali sniio le condizioni fattemi dai | 
calciili urinali eh» nii affiggono, ripro 
ducc^ndosi — malgrado la litotomia — 
e luniamente ma innsorabilmMnte iittos. 
a oandomi il -«anitue L'uri-mia con^e 
guente non perdona P e r essa avviene 
la combinazione dei globuli dol sangun 
H gli elementi componenti i secreti 
diuretici ; che por l'atrofia e l ' inerzia 
acquisita dell'organo vescicale non tro-
van pivi modo di venire respinti dal 
l'organismo. So del pari ohe i calcoli 
.— sedimenti urinarii — mano mano 
cristallizeantisi •— finiranno- pel loro 
volume ad irritare la vescica o pro­
durvi il catarro Da questo allo Intos-
sicumHoto dol sangue -— il pas ioò im­
mediato. La sua ossigenazione va ad 
essere soppros.ia. Kd ecco la morto. 

— Ma, professore, il quadra à troppo 
pessimista. . . Non é dotto che non si 
possa validamente arrostare codesta in­
tossicazione ... 

— Ah nll il trattonimi-nto colla ipo­
dermoclisi ! L'ago porfiirato, montato 
-<nl suo apparecchio, iiljiittantti sotto la 
pelle dell'uremico una data quantità di 
voluzione fimulogica —* cioè nomale — 
di acqua salata, che è quanto dire di 
cloruro di sodio. Dt<nissimo In casi 
determinati, ma non cronici, la ipoder 
moclisi — può ancora ottenere riflui­
tati benefici, producendo noi sangU" 
già inquinato di elementi tossici, un 
.lensiblle diloimento.. ' Ma — io dubito 
cho ormai, nailo mio condizioni — an 
cho la ipodermoclisi abbia a riuscire 
frustranea,.. Ad ogni- modo — io rai 
rassegno ai voleri del destino. Non ho 
avute soverchie gioie dalla vita. Ma 
non ho rimorsi di colpe commesse E' 
perciò che la morto non mi spaventa 
Mi dorrà scomparire — perché non 
mi fu dato apparecchiare per la mia 
Bianca (l'adorata moglie) e poi nostri 
nati. Libero e Corso •— una modesta 
ma indipendente condizione Ma non è 
detto ohe i miei figliiinon'Sapranno la 
varare per sostenere l'amatissima madrie 
loro, a ppr onorare il ricordo del padre 
loro : che ad ossi ho la coscienza di 
poter lasciai-e il rutdggio dell'onestà, 
della libertà a della giustizia... 

I funafali 
Napoli n — Sotto una pioggia di 

rotta, coll'intorvonto di tutta Napoli 
democratica lavoratrice o intnlluttuale, 
senza rituale pomposo, ma fra il cor­
doglio unanim», soguiroun oggi nel 
pomeriggio i funerali del fiero repub 
blicano. 

Mai si vide a Napoli si profonda 
sentita commossiono, si grandiosa ma-
nife-itazione di l'imptanto ed om»ggio 

Non ci furono fion, non discorsi, ma 
lagrime sinc-re, ma migliaia e migliaia 
di cuori vibranti all'uni-ssono. 

tari si va manifestando una sori» pi'ooo-
«upazioiio por l'avvenire dol bilancia 

I tecnici della finanza, come Lnzzattl, 
Sonnino, Riibini noo non rpputanO af 
l'atto esatto le cifre della Commissione 
purlamentiro. 

Secondo taluni, gli sgravi asoondo-
i-ebbei-o a 50 milioni di. Iiro, Ciò che 
-<'gnifloh"r'.'bbu un disavanzo di circa 
20 milioni. 

Lo Btusso 00. Di Broglio si preoc­
cupa di uno -itato di coso che minaccia 
dì distruggere l'eccellente sitnazidu'e 
finanziaria attuale. 

Tutto insomma fa credere cho questi 
millantati sgravi si conaontraranno in 
una vera burletta. 

piò oh«k eopisse 
aspettando la mopte. 

— E.' destino che io debba finire 
per la identica infermità che uccise II 
tvpfasto imperatore del Due Dicembre. 
Confesso che ciò mi spiace, ma 

" Che vaio nella fata dar di cozzo...? „ 
' D'altronde — ho imparato e.satta 

dimenticata delle suo promesse, mi chie­
deva di restituirle la sua parola. Do 
vevo obbedire... E la mia convalescenza' 
ai compieva quando ricevetti una ultima 
lettera dì colei cho era stata la mia 
amante di un istante. Leggi, 

Porse al notaio il biglietto su cui 
Bianca di Charnay aveva scritto qnesta 
parole : 

« Giorgio il nostro amore è tnalo-
« detto. .. Lo mio creature sono morte. 
« Addio » 

— Ah! — soggiunse con rabbia con 
centrata' — questo biglietto non mi 
ha mai laisciato.. L'ho sempre portato 
sili cuore. Tre giorni dopo partivo per 
l'America con l'anima esulcerata di 
tutte io male passioni cho possono ger­
mogliare in fondo ad un cuore umano 
irritato, giurando a rao stesso di non 
tornare più o di ritornare ricco e ven­
dicarmi. Ilo lottato a lungo.... Ora ec­
comi qua. 

— Verdicarti, disgraziato, — replicò 
il^notaio — ma di chi? La duchessa è 
morta di morto terribile, abbruciata In 
qiiel castel lo di Boissy di cui non re­
stano ohe le rovine. . Sua nipote . mal­
grado le sue richezze... non à di quello 
che si possano invidiare... Non ha figli.., 

il parlaii'iiti) Mu Inopia al paga-re 
Telegrafuno da Urnxellea che discu­

tendosi il bilancio degli esteri , il rela­
tore Vanoekorhoudt, clericiile, e mons 
Ko' séh , parlaroiio in favore del potere 
temporale dol papa fra lo approvaz'oni 
della Destra e le proteste della Sinistra. 

L'iDSDrrejioiie maceiioDii. riniaìiiìiita? 
Siicondo un dispaccio da Sofia al 

Times, i capi deU'or'gaii'izzazioiio interna 
macedone avrebbero abbandonato ogni 
progetto di insurrezione generalo por 
tutto questo anno data la siipiri ì'ità 
schiacciante degli olTuttivi turchi e la 
certezza cho non avrebbe luogo l ' in­
tervento europeo. Lo bande cuntiiinn-
ranno a faro gnorriglio coi , diatno'ia-
menti turchi isolati e faranno saltare 
le ferrovio Si ,credo ohe sia l'attitudine 
dubb'Osa degli albanesi cho ha moti­
vato queita decisione. Il governo bul­
garo fa sorvegliare la ' f ront iera per 
impedire alle bendo dì penetrare in 
Macedonia. 

; ."ifeS*- •• 
AUDACE SPEDJZial4E AL POLO NORD 

Due Hclunziati tedeschi, Scholl di Mo­
naco 0 il dottoro Au<ohutz Kaempfo, 
tenteranno di riiggiungere il Polo Nord 
servendosi di un sottomarino, a ciò 
specialmente costrutto e del telegrafo 
senza fili. 

Il sottomarino dovrà'navigare sotto i 
ghiacci delle regioni artiche e per via 
del telegrafo senza fili la spedizione si 
terrà in comunicazione coH'Europa 

Biciclette Piva 
Il VII Congresso d'agricoltura 

La orlma parte è chiusa 
Roma, 17 — Sotto la presidenza de! 

marchese Cappelli, col i ' lotervonto di 
numerosi congi'osiinti, si é chiusa, nel 
pomorifcgio, la prima parto dol Con 
gl'esso internazionale di agricoltura. 

Gli 'sgravi 
Mentre da ogni parto si afferma che 

govnrnò e commissiono ' si metteranno 
d'accordo pegli sgravi, sta il fatto cho 
aumenta sempre più il numero drfi de­
putati che sono contrari a qualsiasi 
sgravio. E che nello .sfibro parlamen-

II fermento anlimonarchico a Belgrado 
Lo repra sioni sempro piò faroci non ^ano 

in Serbia che aumentate il fermeulo contro la 
dinaatiii, 

AtFcrmaai cho a Belgrado durante la dimo­
strazione (li doDQQaìoa ai obbe boa 18 morti. 

U «DISGRAZIATA SlGtlORA « 
Si aigiciira elio culla chiesa Cattolica dolla 

Corto aasariDe a Dreitda voanoro ripreio le pre-
gbioro par la ** diograKiata Bigùora „ gotto il 
qual ofiDie 0* iataade V ex Priucipeasa ereditaria 
di SbSfioatH. 

<(Viva l'amore! Abbasso la v i ta !» 
L'altra Dotto in unalliergo (lolla via Provenr.a, 

a Pat'tgf, ei auioidHrono, avveltmandosi con del 
cianuro di ptitaaBÌo, uu RÌovuiie di 20 anoì, ed 
uua signora beUn, ma un po' più attcrapaùBt 
madre dì cinque Ogli, cho aveva abbundunuto il 
marito, percbè questi aveva dilapidalo tutta lo 
sue Boflteozo. I saìcMi Taaciarooo uaa lotterà 
uall- quale dichlaiano di Bmaidarei iuticma e 
CoooludODQ : " Viva l'amore 1 Abbasso la vita I „ 

La luce elettrica per la cura del cancro 
• Ttìlegrafuno da Londra cho la Com-
miaEiionu medica incaricata di studiare 
la matattia dol canoro, pubblicfinrà pre­
sto il suo rapporto raccouaandando t'uso 
detia luce'oitìttrica por ia cura della 
malaltiai comò si usa per il lupus Gb 
ospoi'fmontì non furono ancora condotti 
a tQrm'H', ma sembra cbe abbiano fi­
nora àuto buoni ^^•ultati. 

NILfflnNBODBrBDOKTEMPOHI 
STRABILIANTI PROFEZIE 
Carne lutto lo persone di spii^ito,' 

anche Parigi è torribilmenta aupersti-
stiziosa. Da meno di un mese (col SI -
marzo) 0 Incominciato il nuovo.anno 
astronomico e già tutti si affrettano a 
prendere cognizioni delle profezie, a 
ragionarle, a commentarlo. 

Mathiou de la OiOmo è oramai 
«Vecchio g i o c o » ; più «OD basta d n a -
pero oggi in quali paesi di'Europa fark-. 
buono 0 cattivo tempo n e l l a - p r i m a , 
nella seconda o nella terza deuade' de l ' 
tale 0 tale altro mese; ma si vuole:', 
spingere le previsioni molto più in ih, • 
Dallo rivoluzioni metnoralogiche,' i l oiiii 
annunzia si era antioipato. da tutti gl i-
almanacchi cho si rispettano, siamo a r à ' 
passali a prevedere le vivoluzidri'v »o-i 
ciali, politiche, economioho, ad snnùh-
zìaro grandi ed inaspettati rovesci d i ' 
fortune pubbliche e privato, a .indovi­
nare attentati contro iaoVrab'i, cOmmo*. 
zioni telloriche, terremoti, vulcani, Istro- • 
pitosi accidenti di viaggi e tronf (rh«j, 
precipitaDO o s'Inabis'saDO :'^'ri'kcmaitf-
losomma, quella ohe deve flólroi col 3 0 
marzo 1904, che rimarrà memorabile i 
fra lo più tristi del secolo iveiotesima.' 

La « cabala », che à tanta parta nella -
scienza occulta delle profxzie, ci dicc i 
intanto ohe i numeri dell'anno 1903,-
addizionati fra loro, danno il terribile 
numero 13 : nò può ossero correttivo 
'ufflciento il fatto che in questo, nu­
mero 13 vi sia un 3 , vale .a--.diro mia 
triade che è simbolo di-fel icità: .perché 
il 13 ó dotato ili una potenza diabolica 
straordinaria. E ne vedremo gli effaltiv 
cosi almeno assicurano gli astrologhi. 

L'almanacco, al quale i parigini 'ero­
dono ciecamente, annunzia intanto, per 
un'epoca cho non andrà oltre-; il 'i2 
giugno prossimo: grandi catastrofi ili-, 
nanz arie in Francia: ,< assai più dolo­
roso (commenta il profeta) di. qbaote 
ne abbiamo avute f inuia», K qui i buoni 
parigin, si domandano, spaventati, c h e 
cosa poi!) accadere di peggio dopo la 
spaventosa rovina del Panama, e dopo 
la mostruosa mlstiiicazioiie dei cento 
milioni di Teresa Ilumbert. L'omne 
trin,.:m est 'perfeclwn d iveBlcrobhe cosi 
una sanguinosa ironia. Un po' meno 
straordinaria parrà la profezia che an­
nunzia parecchi lutti noi campo.dram­
matico, I teatri parigini, come sÈipete, 
sono oramai da molti anni 'Sacri alla 
vi-cchinia degli artisti comici o tragici: 
il principale teatro, la tanto decantata 
«Commedia Francese» non è più, salvo 
pochi-isimo eccezioni, che un Geronto­
comio officiale di capigliature posticcie, 
ili fianchi rimbottiti, di polpacci falsi. 
Il più giovano tra" gli addotti alla 
«prima scena francese» 6 l'ammini-
atratoro generale, il vecchio s sirapa-
t'oo G olio Clarotio, ohe trova ancora 
sprazzi (loll'antica vurve, quando negli 
arUcoli clw pubblica il Figni'o rievoca 
le memorie ed i ricordi di quarai-ta 
anni fa. 

Ma nella schiera d'invalidi che lo 
ciocondano, la decadenza intellettualb 
dovuta all'età è evidente. Non è più lift 
teatro quel lo : ma la splenpida e lucci­
cante suocur.xale di un ospizio..,, mólto 
simile all'ospizio istituito dal V é r d i a , 
Milano per gli artisti non più- naViga-
bili. 

L'Almanacco prevedo anche alcuni 
cliimorosi disastri artistioi ;- e veramonto 
la comica avventura toccata' alla tiara 
di Saitaf-irno - darebbe ragione al pro­
feta. Ma il smgoiaro non basta: la.pro-

.fezia parla al plurale; di quali altri 

Suo marito, col quale non la si vede 
mai, conduce una esistenza disastrosa 
Se tu la vedessi solamente un istante, 
i tuoi risentimenti, ingiusti senza dub­
bio, si spegnerebbero tosto. . Sii gone-
ro.KO... dimentica. Del resto il male 
cho sì commette non lascia che ri 
morsi .. S-̂ i riusi'ito. Cosa puoi desi­
derare di più. . Fa dei felici .. Io sarai 
anche tu. 

.Giorgio l'interruppe. 

— Parliamo d'affari — disse — 
Boissy 

— Sei in grado di comperarlo ? 
— SI 
— Dunque sol ricco? 
- ^ Al di là de' miei desideri. 
— Come lo sei diventato? 
— In un modo somplicissimo. Sono 

partito con cinquantamila scudi. Era da 
vendersi - il podere.. . Davidson nello 
stato di Nuova York. Lo compero. 
L'aqnisto ora buono, ma non presen­
tava vantaggi straordinari Figlio di 
colt ivatore, lo coltivai con bonofloio. 
P e r tre anni accumulo le mio rendite 
e realizza un e r t o capitale. 

« Poco a poco mi estendo. Il mio 
povero padre munri^ n tu ini în îìiî iii 
quanto mi spettava. In capo n sai anni 

possedevo una quantità di terra enorme 
Un pastore ha l'idea di fabbricare un 
tompio nel centro dol mio territorio. 
L'autorizzo con entusiasmo. Sei mesi 
dopo il tempio era attorniato da un 
rasale, un industriale compera da me 
del terreno e costruisce lo officine. Il 
casale diventa v i l laggio; il villaggio 
borgo; il borgo città Oggi Davidson 
conta p'ù di diecimila abitanti. Ogni 
abitante mi ha dato in media cinque-
cento iliiUari por l'area dolla propria 
caia. Fa i l . c o n i o ; e non ò finito. Si 
costruisce una stazione, o siccome c'è 
acqna in abbondanza, il clima è ammi­
rabile, un fiume divide la città, e i 
miei truntamila ettari sono di prima 
qualità, tu puoi predir loro meravi­
gliosi destini, 

— Ti faccia i miei complimenti. 
— Quanto costa Doissy? 
•— Un milione duecentomila franchi. 
— K' l'nltima parola? 
— E' un pre'zzo d'amico. 
— Lo compero. 
— Cho nomo devo porre nell'atto? 
— Giorgio Davidson... cittadino ame­

ricano 
— Disgraziato, hai dunque rinnegato 

il nomo di tuo padre? 

— Esso rai rammenta troppe scia­
gure. Con qual gioia IO riprenderei' so 
sì potesse oancoilare il passato. 

I suoi occhi si inumidirono. 
Si tolse con lo dita una lagrima di 

collera. 
— Un uomo cho piange, disse, com­

metto una vigliaccheria. . 
K, poi con più calma soggigose : 
•— I miei vicini m'hanno battezzato 

Giorgio Davidson dal nomo delia mia 
t o r r i e questo nome io lo serbo. Il 
govorno mi ha offerto la naturalizza­
zione per servizi rosi. Accettai. Laggiù, 
almeno, non si conoscono distinzioni ed i 
una donna non vi dispreiza perchè non 
siete né duca, nò principe, né mar­
chese. Ecco la mia storia. L'America is 
il mio paese d'adozione. La Frànola 
è la mia patria, la vera... la sola,., 
l'amo come un figlio, ma come'yuo i 
cho io rosti ? Ho scalato le mura ili 
di un parco per rivodoro la sigOoriua 
di Carnay alla Jonchèpe, qui cosa non 
darei per ravvicinarmi a le i? 

— È dici di odiarla? 
— Io non voelio sapere ciò che 

sento per l e i . . A quando ia firma? 

Cont'Hua. 



IL F R I U L I 
iieBRiBaiMaBiaiwHiiin 

(ìisastH artistlo! saremo dunque testi­
moni ? Dopo il buBto falso del Beni-
Tieni, dopo la tiara falsa del falso re 
di Crimea, non manca altro che dimo­
strare la falsità del celebre ritratto 
della Oiaoonda dal misterioso e ambi­
guo sorriso, ritenuto finora corno il 
oapolaToro di Leonardo da Vinci. 

Quanti stranieri abitano Parigi? 
Volete sapere quanti stranieri abi­

tano Parigi ed il dipartimento della 
Senna ? 

Sono duecento cinquantamila. I beigi 
tengono il « record » ; essi arrivano a 
91,042; poi 7enf(ono i tedeschi 73,839; 
gli italiani 65,986; gli srizzerì 64,570 : 
quelli del Lussembourg 34,923; gli in­
glesi 25,906; i russi 31,455; gli au­
striaci 17,833. Vi si trovano soltanto: 
52 tunisini, 6 siamesi, 3 dahomeyani, 
3 tripolini, 1 indiano ed 1 nubiano. 

Gli stranieri che vanno a fare un 
breve soggiorno a Parigi si calcola 
ascendano annualmente a 162,000. 

Passiamo ai dipartimenti. Quelli ove 
risiedono in maggior numera gli stra­
nieri sono : il Nord 230,821 ; le Bocche 
del Rodano 117,837; lo Alpi Marittimo 
67,835; il Varo 42,980; Meurthe e 
Moselle 36,170; la Ardonne; 22,186; 
l'Aude 12,581; e il territorio di Bel-
fort 9 143. 

Viceversa vi sono regioni ove gli 
stranieri brillano per la loro assenza e 
sono i dipartimenti della della Majen-
oorb, del Meìhan, la Greuse,- il Cantal 
e la Lozère. 

Un nuovo oaioolatore meooanioo 
Il profi TroDcet ha presentato al­

l'uUima seduta dell'Accademia delle 
scienze di Parigi (6 aprile), un nuovo 
calcolatore meccanico al guaio egli ha 
ha dato il nome di aritmografo. Su­
pera qualsivoglia strumento dello stesso 
genere inventato finora ed agisce in 
moào meraviglioso. Le più difficili ope­
razioni aritmetiche possono essere com­
piuta in un momento, od in modo as­
solutamente esatta, anche da chi non 
ha studiato ohe superflsialmonte la 
scienza dei numeri. 

Finora questi strumenti avevano il 
difetto di essere piuttosto un giocattolo 
soientifioo ohe non un apparecchio utile 
e alla portata di tutti. Ora pare che 
quello iOTontato dal Troncet potrà fab­
bricarsi ad un relativo buon mercato, 
sarà di focile uso e non soggetta a 
a guastarsi presta. 

Se è cosi, attendiamoci a vedere lo 
aritmografo in funzione nei grandi e 
pìccoli stabilimenti dove le operazioni 
aritmetiche assumono molta importanza 
0 dove spesso si verificano errori in 
caasa daUe distrazioni degli impiegati 
contabili'. ' _ _ _ „ ^ 

ffltni e cfoiÉ pvìnciali 
T o l m e a e x o , 16 — Crisantemi. — 

Ieri, nell'età di 37 anni mentre gli ar­
rideva la vita nel pieno rigor delle forze, 
cessava di vivere in seguito ad una 
caduta fatale il buon Giacomo Zorzonon 
vecchio vetturino dell'albergo Roma. 

Simpatico, cortese, afFettuoao nel 
senso vero della parola, scrupoloso nel 
suo servizio, mori sulla breccia la­
sciando larga eredità di affetti in quanti 
— e sono moltissimi — lo eooobbero; 
eredità che stamattina ò stata dimo­
strata dal largo commovente concorso 
ai funerali suoi, dalle cure veramente 
affettuose che il signor Mizzan in que­
sta triste occasione ha avuto per lui. 

P o s > i l « n o n e , 17 — La Sezione 
dsll'Audax in gita. ~ Domenica 19 corr. 
la nostra sezione dell'Audax Italiano 
farà la sua prima marcia ufficiale col 
seguente itinerario: Ore 4 partenza da 
Pordenone, ore 5 50 arrivo a Conegliano 
— ore 7.30 arrivo a Tre\Mso,ore 9 25 
arrivo a ??oale — ore U arrivo a Pa­
dova — ora 14 partenza da Padova — 
oro 15,20 arrivo a Noale — ore 16 50 
arrivo a Treviso — ore 18.50 arrivo 
a Conegliano, — ore SI arrivo a Por­
denone. 

Prenderautio parte 10 ciclisti e la 
marcia sarà regolata dal regolamento 
deil'Audax Italiano. 

L'audaois d'un ladro. — Ieri eerto 
Brunettin Giuseppe di Carlo fabbro fer­
raio d'anni 24 di qui entrò nel negozio 
del sig. Luigi Ragagnin mentre in esso 
trovavasi il solo garzone e con un pre­
testo pregò questi d'andargli a pren­
dere un sigaro. Rimasto cosi solo nel 
negozio, dal.cassetto del banco rubò 
dei denaro. 

Poco dopo, ritornato il sig. Ragagnin 
s'accorse dell'amanco e denunciò il fatto 
all'autorità che la sera stessa riusci ad 
arrestare l'audace marìuolo. 

M e p o a t i d i a n i m a l i I t o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunaijt 20 aprila — Alzano X, Bullrii), Ma-
n>Bgc, MedDQ, Pasisa SohiavonaKon, Rivigoano, 
Tarcenlo, Tolmaiio, Gradisi», Alali o, Piava di 
Cadore, Tittorio. 

Uartadl ì!l — OodMpo, SpiJimbergo, Trina-
Simo, Gradisca. 

Marcoladl ii ~ Udina, Fiamicallo, Oderzo. 
Oiovoill SS — Sacilo, tJdiiie, Cicchiua, Pau-

laro, ToiDaiDD, 
Tonardì 24 — Udine, CoQogliaao. 
Sabato 26 — Cividalo, Pordenone, Belluno, 

SoocUere, Motta di Livenai. 
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Misoi*ìis di ogni di 
Xxx @o;£ite 

SoU 1 eopH une itanio B{|h!afolai}o 
e acur« ps' rftBon 
alta Ift linda Partir a le & polade 
quali a fll del balcon. 

Da la miaerie, duntrì, el niid aspiett 
ai la note par datti 
te maflsarìe, na i mobìi, in tal fatt 
nn sqtiBlor el ptoi brutt 

Ch UQ fornai distiidat la aare prime 
ohe fiiara a l'fa zov&t 
a enei polente sonto sai e In (ime 
a fuo mal repaxftt. 

L& ghiadraia l'otls; \\ ano taule saete; 
un pòdio par ii)i\a.\Aìti 
par oop o' sarr nne aoadiele solate \ 
un tapòn par f&ir. 

In un ghÌBDton, a nel ghlanton pluì sour, 
oa paioQ VoGde grand, 
ma avonde a^blarr di louas è avonde dur 
par rlpogii.... di bandi 

Pezota eou par ouviartli; par bleoni 
Ha còtalja d« mari; 
par oìATezal ai mett i pùara br«gou«, 
0 glacbete dal pari 1 

Trooqoatrl piata, e ginoiio sia acudlelts; 
pironBt aedòna dì flar; 
dntt Bparnisat ai viod, con dea padleiia 
solapadls, sul aeglar. 

Cnasl l'ambient, mobilie e mAsaarle. 
1 pbara abitatori 

•el cor fàaia solopà. Ma stin in apìe 
de 1 lamenta, de i dolora; 

" — GÌ po', pùar Vigli ve ti h\ riapuindut 
" chol tKtrbar di paron ? 
" dìo 1..,̂  ae no fati, dlrai| aain tajat ? 
^ Parco ? par qnal raaon V 

" — Ti prèi, \kM\mi sta. L'aviJtmant 
" che dentri mi roaee, 
" mi faa piardi la Iqa del sentiment 
" e l'amor da famoe I 

".i.Pur, chaat boJor, perdono, anime me; 
" compatias ol to' gbar ; 
" tct aaa cbo slmpL'i, aimpri &i sol ohe te, 
"• e nel dolz, e noi ^mar. 

" Lavor, dunghie, al paron i domandavi, 
^ bntftt io zenogloo : 

• " — La fam mi oope ì fruta — o «upHeavi — 
" la prai.., par oompasaionl,,. 

" Ma Ini, ouD voli brnlt, aaogo di Cristi 
" ssfltn cnn cual riapneate 
"al mi à paìat? L*& ditt che un aouiallat 
" ai par bon a fa fidate I 

** Figure indegne I Gb& se guai no vose 
" par te, pa* i fruta aoior, 
" erodimi, Minte me, no podareaa 
" l'inault tasè, a '1 dolor. 

" No ata a vai o aostb. Qua! se i inogeota, 
"che doàrmiu aul palon, 
" ai svèia a volò pan in ehesgh moments 
«di oribil absindon „. 

Da chei log dì dolor mi tiri vie, 
e 0 panai fra di me ; 
cuand ài dì rompi, coand, cheat mond, la trio, 
bìrbant d'an mond eha a l'è? 

Pargè che un ptìar oaa--auged pur tropp — 
a la penBe a so* mad, ^ 
par pan vorasain dui el plomb cu'l aolopp, 
za eh» a TÒ ouaai nud. 

Ma, ibi di fcoot *na vita al alraiiant, 
donant tante mìaerie, 
'o dia che ai sta mior, iu cnalchì iatant, 
tre pass in sott te gleriol 

Awtt, i90$. 
DOMENICO BRUSOTTI. 
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Su e giù per Udine* 

Biciclette Pive 
Osservazioni meteoroiogJcho. 

S(a2iono di Udine --- R. I s t i t u to Toonicf 

17 - 4 . 1903 or» B ora IS ore m 18 /4 
(IT* 1 

Bar. riii. a 0 
ìlto m. 116,10 
livello dal mare Ma.fl 741.7 ' 741.9 74S.4 
Uuido relativo 76 65 53 .— Stato del oiob eopert. isopert. flopert. miato 
Acqua oad. mm. 
Vefooità a dir»-

7.4 4.8 — — Acqua oad. mm. 
Vefooità a dir»-
sìona del vento 8. N Q 4 N I N I N 
Terni, cantigr. 5.8 6.8 7.8 9.7 

uiuB,Bima 
j>j Ifemperatora minima 

nùnioja nll'aiierto 

.18) TemperalBntJ^jJjJJ^ i i r i à r t o 

lì 
42 

ti 

Caleidoscopio 
L'on'inutlM. ~ Domani, IB, S. Creieontlo. 

Lunedi, ìiO, 8. Ooima. 
X 

Elftmsrida tlorloa. — 18 apHU 1647, 
Nell'età di 37 anni mori Nicolò dei-

l'antica famìglia dei conti Sbrugllo. Il 
giorno non è preciso però. Nell'epigraCe 
che si tiene a S. Pietro Martire ove 
lo sue ossa riposano à fatto cenno che 
il Nicolò Sbroglio è morto EQuiriorum 
Romanorum di^ G' a ritenersi vogliasi 
indicare un giorno solenne presso i 
ilomani per il corso dei patii, che fa­
cevano i cavalli, il qual giorno si ce. 
lebrava due volto all'anno. La prima 
era a 13 di marxo, o la seconda a 18 
aprile. Da oiò l'incertezza dol giorno. 

Per la verità si nota puro che la 
scritta non dice veramente Squiriorum 
slbbene Equinotrum. 

Comunque, certo è ohe il conto Ni­
colò Sbrugllo esistette e sebbene gio­
vano sia voonto a morto, erasi creata 
una brillantissima posizione come gene­
rale di artiglieria per la .Spagna Ve 
noto a Milano ih missione si recò in 
seno alla famiglia, a Udine, ove mori. 

Il Capodagli (Udine illustrata p. 507-
510) tosse vìva lode di questo defunto, 
e ne parla Pojani don N. i JYole spares 
Friulane inserte nel GiUadino Italiano 
del 1394. 

Il signor conte Sbroglio di Udine che 
si sta occupando di interessanti ricerche 
storiche ci favorisce anche altri dati. 

Il Nicolò era Qglio del conto Oiro-
lamo Sbrugllo e della nobile Lavinia 
Maseri. 

Il 5 dicembre 1645 fece giuramento 
quale tenente coloniiollo e comaudante 
del reggimento del conte Gubelfo II 
giorno successiva il maggiordomo del 
Re di Spagna gli calzò gli sproni d'oro. 

(Atti diti noi. Pietro de Lanoher 
dei Castellaro). 

Fino ai due anni co Nicolò di Sbru-
glio abitava in Kirarotta luogo di na­
scita, poi passò nella villa del padre a 
Cassegliano ove gli Sbrugllo avevano 
beni. Fu alla Corte di Vienna prima 
di passare a quella dì Spagna ove si 
invaghì di una nobile damigella ma 
prima di andare all'altare la sposa mori. 
Fu allora che domaudò di entrare nel­
l'ordine dei cavalieri di S Oiaoomo. 

19 aprile iai4, 
Palmanova resistette all'assedio di un 

mese durante la .fortunata campagna 
del 1809 e al più famosa investimento 
del 1814, fioche, dopo 5 mesi, fu oc 
cupata dai Croati dol generale Csivitch 
nel 19 aprile in forza del nono articolo 
dell'armistizio di Schiarino Kizzino. 

(D'Agostini: Voi. I png. 200; Boi'to-
lotti: numero unico; Ocoioni Gonaffoiis: 
Biblio^raBa p. 2007). 

Tempo probaiiU 
Venti, forti settentrionali al nord del terzo 

(jiuadranfa altrove. Cielo nuvoloio o coperto, 
pioggia nuli' Italia superiora. Tirreno agitato. 

® G L O R I A » 
amaro stotriatico 

X t r o m l a t o o o n m e d a s l l a d ' o r o 
aU"Esposlziona Campionaria 

di Udine. 

1)3 i9.sitr3l 1019 - a l h c p a ti al selli 
lave nzioua dal fu ehlmioo farmaeiata Lui])) Sandr 

U n i c o j>roprietario della genuina r icet ta 

Giordani Giordano (Magagna) 

Esposizlons Ragionale 
B E L t E ARTI 

Un quadro apprazzatissimo 
Fra i molti e invero distintissimi ar­

tisti che onorano la nostra regione, va 
specificamente ricordato anche il pittore 
Omseppe da Pozza, di Conegliano, dn 
parecchi anni residenti a Venezia, nome 
già notissimo nel campo dell'Arte. 

L'esimio artista manderà alla nostra 
Bsposìzione alcuni suol pregevoli lavori, 
fra i quali il quadro ad olio La d,onna 
in Gamia, che — cosi ci affermii chi 
lo vide — e un varo capolavoro, che 
l'autore, a quanto si dice, regalerà al 
Comune di Udine. 

Alla seduta della Commissione delle 
Arti Belle, presieduta dal conte Fabio 
Beretta, tenutasi ieri all'una pomeri­
diana presso la Camera di oommerclo, 
il prof. Gigi Do Paoli espose l'ottima 
impressiono avuta dalla sua gita a Ve­
nezia. 

L'on. Fradeletto, segretario doll'B-
sposizione internazionale d'Arte, gli diede 
tutto il suo appoggio e parecchi egregi 
artisti veneti promisero di mandare i 
loro lavori all'Esposìziooo di Udine. 

L'on. Fradeletto verrà qui nei primi 
giorni di maggio per accordarsi sull'in­
tervento di numerosi e distinti artisti 
della Regione, colte loro opere, alla 
Mostra artìstica Jella nostra Esposi­
zione. ' 

Per prendere accordi con gli artisti 
triestini si recherà fra giorni, a Trieste, 
il pittore sig. Giovanni Masutti. 

FRA MAESTRI 
Per venire ad una conclusione 

JSgr. sig. Direttore del « Friuli i, 
Poiché vedo che il sig, Carlo Cosmi 

di S. Daniele, pretendendo di fare dello 
spirito almeno di non buona lega, con­
tinua ne! suo sistema di asserire senza 
provare, permetta che, a mezzo del 
suo accreditato giòróàlé, io gli'rivolga 
queste semplicissime, brevi domande: 

Sa egli, il sig. Cosmi, di essere socio 
della «Magistrale friulana», e di es­
serlo in seguito a formale sua domanda, 
e di avere in proposito scritto a m« 
una lettera e poi una cartolina postale? 

potrebbe egli, II sig. Cosmi, provare 
una buona volta k natura dol morso 
dell'A. M F al Congresso di Pordenone? 

potrebbe infine egli,"il sig. Cosmi, 
provare il minacciato « rammollimento 
cerebrale» doll'A. M, F. di oggi? 
' Se il sig Cosmi lasciasse un po' stare 

Dante co' suoi Caronti, o provasse dav 
vero quanto con disinvoltura fenome­
nale asserisco, io — pover'nomo — gli 
batterei le mani 

Scusi della seccatura, sig. Direttore, 
e voglia credermi 

Udine, 17 aprilo. 
Suo devotiBaimo 
R. Tonello 

COSE C I V I C H E ; 
GIUNTA MUNICIPALE. > ' 

Le esse per i poveri — L'ospitio 
cronici — L'illuminatione à $a». 
Ieri la nostra Oiunta Municipale iba 

tenuto la consueta adunanza, che per 
la molteplicità degli oggetti trattati si 
protrasse Suo ad ora tarda. 

Vennero discussi e deliberati argo­
menti di ordinaria; àmbiiaistK^l^a9.s 

Venne trattatala'liingò-là' ^oèsHi^ne 
delle case per i poveri. • '.\\. 

L'assessore ing. Cudugneìló 'si re­
cherà, per ìDOarìoo della Giunta; a Mi­
lano onde studiare pressa quel Comune 
il progetto per la costruzione delle-oaao 
per i poveri, nonché l'ospiilo per i 
cronici. 

Si recherà pure a Broscia per.TÌil- ' 
tarri quel macello comunale e studiarvi 
gl'impianti frigoriferi per la conserva- • 
ziono delle carni e generi alimeqtari, 

Tanto a Milano crime a Brescia, l'è.' 
gregio essessoro farà Studi inoltra sul 
servizio pubblico dell'illummibaiio.ne 
a gaz 

La Giunta Infine ha stabilito di iltu-
mioare por esperimento la via J>aoisle 
Manin od il Mercato Vecchio a,gaz,, 
onde il pubblico possa dare il suo giii-
dizio sdll'evontuaio sostitnziona de( gaz 
alla luce elettrica. ' ' ', 

Amioi della libertà più ampia di diBcuasioDO, 
apecialmente so queationi al pari di queata vl-
taliaaime, non poaaiamo però a meno dì richia­
mare gli egregi e valeoti daellanli a mantenerat 
nel campo aerano dei priooip!. rifuggoodo da 
tnlto ciò che, aia pur lontanameeta, pad sapere 
di peraunaiìtà, poiché allora la diacuaaiona de? 
genera nel poteKOleuo od analchà eaaere fonte 
di educazione e mirare ai trionfo dei vero, di­
viene cagione di aorodioe ed il trionfo della ve­
rità non cura. 

Diciamo ciò spinti dall'affetto ohe alla olaeae 
henemerita degli insegnanti ci unisce e dal de-
aiderio vìvo che ci aoìma di vederne fiorirà la 
organiziazione, podromo di aanta rivendicazioni; 
e lo diciamo' non por rimprovero ad alcuno, ma 
colo per prevenire la audeplor^ta, e non ancor 
avvenola, degenerazione polemica. 

Daremo lunedi, aonipre so questa dìaensaione, 
nn articolo aerono di un egregio ineogcunto, che 
appunto nel nobile o npasioao campo dei prin­
cipi ai attiene. -~ AT. a. R. 

G i o v a n e p r > a l i o o disimpegno-
rebbe prenso ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scriverò: AmministrU' 
ziono Giornale // Friuli. 

EsDosiziGiie iDlernaziGiiale i\ renella 
Per l'EIsposizione internazionale di 

Venezia sono stato ottenute grandi fa' 
cilitazioni di viaggio. 

Dalla nostra città, il biglietto di 
andata ritorno, valevole 5 giorni — con 
diritto dì ingresso all'Espasizione — 
costa; lire IS 10 in lorza classe, 13.85 
in secoodii e 26 30 in prima. 

Camera M Layoro di Odine e Fwliicla 
Assemblea r imandata 

Ieri se ra si. r iuniva alla Camera del 
Lavoro l'Ufficio Cent ra le e dopo lunga 
discunnlone del iberava di r imandare a 
Oomenloa 26 Aprile l 'assemblea che 
doveva aver luogo domani e ciò por 
a t t endere la soluzione dello sciopero 
degli stovigltai di Pordenone , dovendo 
fare in merito delle comunicazioni. 

Pe r i tipografi disoccupati di Roma 
La Commissione esecutiva e l'Ufficio 

Cent ra le , su proposta del delegato della 
FHderazione Lavorator i del Libro, de­
liberò di spedire l ire 50 al tipografi 
dli'occupati di Roma. 

A S S O C I f t Z I O N I . 
Società operaia generale 

Ricoviamo: 
Doveva l 'a l t ra se ra riunirsi la Dire­

ziono della Società operaia genera le . 
All 'ora indicata il presidente fu al 

suo posto, Ida gli a l t r i membri della 
Direzione non comparvero, giustificando 
però alcuni l 'assenza. 

E ' desiderabile che in avvenire a 
costo di sacrifioi sia passibile una mag­
giore puntuali tà , affine sia il più pos­
sibile favorito il regola re funzionamento 
dui sodalizio. Un socio. 

Sappiamo, a lo rendiamo noto con piacere, 
anche a risposta di quanto «apra, ohe la anac-
connata riunione ebbe igogo ieri aarâ c.̂ r, d, R,) 

Sotto Comitato di Sezione 
della Croce ftosse Italiana in Udine 

In relazione agli articoli 17 dello 
Statuto Sociale e 79 del Regolamento 
organico i soci di questa Sezione sono 
invitati ail'as.'iemblea generale annuale 
che avrà luogo domenica 19 corr. alle 
ore 11 ant. nella sede sodate, in via 
della Pusts, N. 38,1 piano per trattare 
il segueote ordine dei giorno; 

1. Comunicazioni delia Preiidonsa. 
2. Conannlivo e rondioonto morale 11)02; 
3. Blezione di cariche aociaK. 

Vdim, 9 aprile i90a. 
11 Preaìdeote 

A . di Frampero. 
Sooiet& Alpina Fr iu lana — La gita 

indot ta pe r domenica 19, viene riman­
data a domenica 26. 

"""" Il 
D'Aste e 
al Teatro 

*l 

La 
sarà quella del prof T. I 
avrà luogo lunedi 27 corr. 
sociale. 

IS' la stessa che l'egregio profossore 
ha dato a Trieste e che dovette ivi 
replicare. S'intitola Viaggio di Dante 
all'inferno. 

Lo proiezioni sono eseguite con fo­
tografie gent i lmente concesse dall 'Uni­
versi tà popolare dì Tr ies te , r iproduceoti 
le incisioni dello Scaramuzza, o con l|i 
macchina pure concessa gent i lmente 
dal t. Ist i tuto Tecnico di Udine. Il 
Tea t ro e l ' i l luminazione dello stesso 
furono accordati gra tu i tamente . 

Oonsisli» PcawInalA)*-
(Seduta pubblica del S7J, •].;,• 

. .Ox<dtne d M , 0 1 o m i A ' '•'••-• 
l. Comnnicaiiione di deliberatlonà jcfìir^aza 

coUa. quale fa «ooordato «1 Cemuno di (iivhUIa 
il per eaao di colioaaro usa tubulalnra pac Ui ' 
qaodollo longo la itrida ,irorioci>lf CnruoMH •• 
. i: Antoruaiiono a «um in (ilndiiio MUa 
eaaaa. promoaaa dalla Provino!» di Traviso In ' 
ordine alla competenaa psnin dèli»' «uwtjj'èl ' 
ipedalità da 17 gennaio 1881 in pni di tra lif»J'-
aiaoi poveri. (l« ralaiiooe fll al|««ta tìVtrrlm- ' 
^!,„?""' 'i '" ' ' '" f" '" "l'I"» «I iSO sMtu ' 1903 — Oggeito 26). ' • • • 

3. Cima vendila beni in territorio di Oaoavà • 
di Saoile d! proprieifi dol Legato . di ; TaipM. i 
Waaaorm^nn. (La telaiiona, coma sopra — O», 
getto 8). ', 

i. Approvazione dello Statuto del'Collegio Si 
Toppo-Waaaorniann. ( I A relazione, eoa* ttaiv 
— Oggotlo 10). ".,. . 

6. Modiflcu.onI al Regolamento stradala dell* 
Provincia di VÌM noHa iiarM ohe si riferlac»" 

alla tariffa per le preitaaionl ' degli logegaert ' 
Civile. (La rclaflooa, corno sopra Ogg»ito'i84)'."-

G. Do.r,anda di sotaidio della Camera do La' •; 
vero di Udine o Provincia, (La relwioae, oome 
«opra Oggetto Ì2), . • 
• I. Starno di fondi dalla ipeaaa Impreviata par 
l'aaeonùoni 01 lavori alraordiuari nef fabbrloaW 
di propriela deils Provincia, ' „ i 

8 Conteataaioua circa il rimbono allo Stalo 
dello «poco per il porlo di Venezia dnnbw 
l'eaercizio 1897.98. ~ " '• 

9. Domanda di anvaidio della Oomalufana 
provinciale per la repressione .della eaoelaa: 
dalla pesca nbnalve. 

10. Datorminasione delle «posilo in citi pnft . 
euun eiarcitata la caocia durante l'anno vana, 
torio 191)3-904, > . , , ' -

11. Antorizzaaione a aUiro in giudiaio per 
oonsagoiro ilimborao delle doizlne epsdaliet* , 
pel maniaco Ziili Luigi di Antonio di B. Ool." ' 
tardo Udine;. ' '' '• ' " 

BICICLETTE PIVA , 

ZDAroiiigaiialqrEio.dINDJiaro 
Società ^mnima , .• ] ' 

Capitale interamente versato L. !,e50,D0Ó.. 

Avviso di oonveoazione dell'Assemblea 
Oli Azionisti sono invitati ad 'inter­

venire all'Assemblea generale straor­
dinaria, il giorno 21 Aprilo, 1903 ^lie 
ore 14 nella sala dell'Associazióno 
Commercianti ed Industriaii del Friiili, • 
per deliberare sul seguente •; , ' 

Ordine del.Giorno: 
l. Partecipazione della rinuncia' d ^ j ' ' . 

Consiglieri eletti ' nel l'Assemblea' del' ' 
26 Marzo. ' ' , • , ; , '"• 
, 2. Proposte' del cessato Corisigjió • 

d'Amministrazione e deliberaz olii re- ' 
l a i i v e . . ... I - - ,.-. • .; 
.- 3 Aprovuzione del Fiilaocio ar 28 

Febbraio 1903. • . , ,.,•,.:•. 
4 Drtliberazioni a'sensi de | r8r t i . Ì46 , 

del Codice di Commercio 
5.- Nomina dei Consiglièri e Sindaci.' 

Il Ptetidenw 
Gregorio • Braida • 

Per intervenire all'adunanza, tàì'S', ' 
zìonisti dovràniio avere depositato ,'èn- " 
tro il giorno di sabato 18 Aprilo, 
presso la Cassa Sociale, le rispetive 
azioni, che verranno loro restiiniie 
dopo l'adunanza. 

Per la validità delle deliberazióni' 
relative all'oggetto 4, ocoorrq' che ' 
sieno rappresentati t re quarti dei'c'a-'! 
pitale Sociale (Azioni 1Z3T*6).-

V«(>ao l ' inwarno? Ecco la da.) 
manda che tutti si rivdlgoga.di fronte' 
a questo inatteso. impr,OT.vtso lDei;i(dlr'e 
della stagipne, .< 

Sembra quasi di essere ritornati io ' 
pieno febbraio: e siamo ai ISd i aprile, 
del dolce aprile! 

Le mont^gpe sono tutto all'intorno 
cariche di neve, l'aria è frizzante; hanno • 
rifatto capolino gli ampi mantelli 6- lo 
pelliccie invernali. 

Speriamo almeno che si.tratti di oosa 
passeggiera e che i graditi dolci tepori 
primaverili, a cui ci eravamo el bone 
abituati, ritornino a deiiziarej, 
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IL F R I U L I 

La fine Sello scìoppro degli storijjiiai ' 
a Popifleitiitie I 

Borinoa», 18, aaltisa. ' 
Segui ieri Bora l'aunanaiata adunanza 

degli Btofiglial, 
Ampm Vi fu la dlsounslone. 
Assistevano l'on. Monti, il Sindaco 

Polese, il segretario della Camera del 
Lavoro'Pietro Qarbui ed il Presidente 
dell'Operaia, che consigliavauo lu ri­
presa del lavoro. 

Ed infatti questi consigli non cad­
dero nel vqoto, polche a grande mag­
gioranza venne deliberata la floe dello 
sciopero.. 

Fra oggi e lunedi tutti gli operai si 
rlpresenteraano al lavoro. 

Essendosi il oav, Oalvani rinervato 
diritto, di qualche esclusione dall'accet-
tatioaà, veane deciso ohe erli evaotaali 
eadlusi saranno dalle leghe e dalla Ca­
mera, del Lavoro, aiutati. 

Sembra ohe costoro sieno otto, nu-
mtro che a tutti paro òocessivo. 

B cosi aqqho questa vertenza, ohe 
per poco ohe'òrigilift gravi conseguenze, 
è'tèrmitìJta.. . 

. Al momento di andare in niacohina 
a(,giungo un telegramma dove ci si in­
forca ohe lo sciopero è deSnitivameote 
o ^ a t o e 71 su 98 operai ripresero 
o|gi stesso II lavoro, gii altri lo ri-
pi^nderanno lunedi, 

'-'Qtto oono gli esclusi. ; 

'inail'ovra 
.Nel corrente anno.avranno luogo le 

sélBJienti esercitazioni militari: 
i'T. Orandi^ manovre. Dal 28 agosto al 

0.,i«tteibi»!^;pèr i-corpi d'armata 111 e 
YitBoll''intervento'(il una divisione di 
milizia mobile e di una divisione ed 
ttù-brigata di cavalleria. Saranno di-
rfiiie dal capo di stato maggiore deU 
rtiéercito, il quale emanerii tutte le di-
sjMsizioni esecutivo per la prepaziooe 
è, rese(^QZione.delle medesime. 

2, Campi di divisione e dì brigata. 
Dal 29 agosto'^1,9 settembre ' por gli 
aitH dieci corpi d'armata, eccezione 
fatta per le truppe stanziate in Sar 
degna, per je quali avranno luogo spe­
ciali campi, di istruzione fra l'agosto ed 
i l settembre • ^ 

• 3. Manovre gai quadri di corpo d'ar-
miata Nei corpi I, Iti, VI, Vili, IX 
0 XI. , 

Le esercitazioni di cui ai numeri 2 
e;S ^i ^volgeranno, secondo, le. pantico-
latii làtruii'iddi 'dèi ministero. 

tlai corpi" d'àrniata I, IV e X se­
do le norme delia relativa istruzione. 

,À ciascuno dei' corpi d'armata è as-
sej^natà;'$i)(m« massimo:..un fondo di 
lir9 Z6ÌlO del qiialo.si dovrà far fronte 
a .{atte le spese inerenti alle manovri-, 
coQipresI i viaggi di andata e ritorno 

6. Campi di bi'igàta d i . cava'leria. 
Uno n e l ' n i còrpo d'aruata dal 10 al 
So settembre incluso. 

6. Manovre coi quadr i di c a v a l i e n n , 
N e i o o r R i l ' a r m a t a I H , V, V i l i , e X 
vi p r e n d e r a n n o pa r t e le br iga te terza , 
quinta , se t t ima è nona.' -

7. Viaggio d'istruzione di cavalleria 
sotto la 'direzione dell'ispettore di ca 
valleria. 

Le esercitazioni 'di cui' ai numeri '5, 
0 e 7 si', svolgeranno secondo le diret­
tive del capo di qtato maggiore dell'e­
sercito. 

3, Viaggio di stato maggiore, sotto 
la direziono del capo di stato maggioro 
dell'esistito. 

BICICLETTE PIVA 

Alla Co0pe»>allwa opapiila 
d i oaHaumil i i L'i eiezioni dmle ca-
riolio sociali segnimono questa sera o 
domani presso l'ufficio sociale,io piaifza 
XX settembre. 

Per essere ammesso alla votazione 
bisognerit rendere ostensibile l'azione 
per il cui ritiro tutti i soci possono 
rivolgersi all'uffloio socialo iites..!a 

O a m a n i a S> C a t 0 i > i n a . O.i-
mani nvrb, dunque luogo la t radizionale 
g i ta a S. Cate r ina eh» dove t t e us.sere 
r imanda ta lunedi causa l 'uggiosa e 
fredda g io rna ta . 

Oggi li tempo benché incer to sombra 
voglia rimottui-Hi al bello, e domani 
cosi favorire ques ta splenduta passog 
g ia ta p r imave r i l e a l l i e t a ta dal ve rdeg ­
giant i p ra t i . { 

Sui pra to vi sa ranno numerose feste ' 
da ballo, v a r i e g ios t re od altr i diver­
t iment i . 

Dunque domani tu t t i a S. Ca te r ina , 

E' alato iepi danunolato al- ! 
l'Aatoritk Giudiziaria uno lagnino che 
nella stagnatura degli utensili dome- : 
stici adoperava una lega avente una 
percentuale di piombo ecoedonte di 
assai quella acconsentita dalla legge. 

L'Ufflcio S.initario Municipale fece 
benissimo a denunciarlo, che non deve 
passare impunito qualsiasi attentato alla 
pubblica igiene 

Intensiflcbi, in proposito, la sua sor-
veglianz.i qucst'UfScio e stieiio in guar­
dia le famiglie. 

8ut' la i lOI<0 il carpentiere DI'Flotti 
Oiauumo d'unni 24 fu Giuseppe riporlo 
ieri una ferita da taglio all'eminenza 
tenaro della mano sinistra. 

Mediente all'Ospedale civile ne avrii, 
salvo cumpliciizioni, .in novo gioriii. 

C a d u t a f u n e a t a . Il fabbro fer­
r a io Menfi^hiOi G B. d'anni 60 , domi­
ciliato a Pude rno , cadde ques ta mat t ina 
acc iden ta lmente e s 'ebbe le labbra la-
oeroto. 

V e n n e accol to al nos t ro Oiipodale e 
med ica to . Salvo complicazioni guar i r t i 
en t ro i IO g io rn i . 

T e a t p i ed A p t a . 
TaatPo Minai>wa. 

' Questa si-ra quar t a rappresentaz ione 
dell'opera buffa L'Elesif d'amore. 

Debutto della prima donna sig a Clara 
Rommol scritturata teiegralloamento 
dairimpre:ia pur sostenere la parte di 
Adina 

Pigliettu d'ingresso: Platea lire 1.00 
— Loggione cent. 50 — Poltrone lire 
160 — Sedia riservata lire 100 — 
Palchi lire 6 00 

Domani quinta rappresentazione, 

Le prove dell'opera Linda di Ca 
mounim sono a buon punto, e ai primi 
della prossimz settimana verrd data la 
prima rappresentazione. 

h. proposito dell'avvenuta sostituziono 
della prima donna abbiamo sentito da 
parecchi censurare l'impresa per il 
protesto 'lell'artlsta sig. Maria Pus-Heri; 
tiquantochè, si dico, le ragioni adotte 

non sono suflicionti a giustificare una 
; co."! gravo misura verso l'artista. 
I Fra lo ragioni che si dicono accam­

pate vi sarebbe una principale: oho 
ella avrebbe indisposto il pubblico. 

Ora, se ciò che si sITerma A OKatto, 
noi e con noi gli altri colieghi della 
stampa francamente non ci siamo ac. 
corti. L'a'tista, senza ossero nulla di 
straordinario, fu bnno accetta dal pub 
blico, e la stuinp.! unanime lo constatò. 

" L b ' f a t a l e a n d a n a ,( d e i 
( a m n i hua«rl trascina, volenti o no­
lenti, anche coloro che a questo « fa­
tale andare » si mostrarono dapprima 
avversi". ^ 

Chi non ricorda ad esempio il ter­
rore ohe tiol campo conservatore sol­
levi nei primi anni la festa i.iternazio. 
naie deii lavoratori — il P maggio — 
e gli inviti al governo ad impedire, a 
reprimere, qualsiasi ma'nifestazione pro­
letaria f 

Ma... cambiano i saggi a seconda dei 
casi i lor peusier. E ci si riferisce che, 
suiresempio delle associazioni liberali 
moparcbichp, di Ilgma, anche a Udine 
per iniziativa di alcuni vagellanti — 
per servirsi dello scultoreo termine 
D'AnDUBiWno — CI sarà il prossimo 
primo -Imaggi'q — oltre alla soioóno 
autentica'.inkpifestaziooe proletaria pro)-
mossa dalla Camera del Lavoro — un.t 
inanlfestaziona monarchica compreo-
tlente passeggiate e bicchierate. 

Cosi ci si riferisce, ma noi no du­
bitiamo; ad ogni modo, se saranno rose... 

Mbasi é'aatfapiail.— Ebbero 
luogo ' 'merco led ì 16 co r r . gli esami di 
messo e sa t to r i a l e presso il nos t ro Tr i ­
b u n a l e . 

Tu t t i gli ammessi r iusc i rono idonei 
e saranno ' q u a n t o p r ima nominat i . 

Essi sono : D ' O d o r i c o Giuseppe di 
Udine, Pascal Giovanni di Udine, P u r -
cot to Adonide di S Giorgio di N o g a r o , 
Sa l ice Oiovanoi di Udine ^ Miooli Um-
ber tP di ^ , 'Dan ie le . 

Per le Signore 
Ecco l'ultima parola della mola pri 

mavurile: 
Vestito in BOIVB azzurro Imperatrice, 

tinta nuova. La gonna ó montata a pieghe 
arricciate, intorno alla cintura, come 
tutti i vestiti d{ questa stoffa molle, 
che à il voile; il corsage è molto molle, 
a pieghe, con un pezzetta liscio, a punte, 
che serra le spallo. Cravatta, paramaiii 
a larga cintura di velluto nero 

Vestito di voile color albicocca. La 
gonna, al solito, è arricchita molto sui 
fianchi eil è tagliata, sui fianchi e verso 
l'orlo, da tre tramezzi di tulle greco e 
da tre nastri pekmées color albicocca. 
Bolero a tre ordini, identicamente guar­
nito Piccolo colletto bebé, in mt-rlotto 
Irlanda. Maniche enormi, in giù, a 
pieghe trattenute. 

Custume il' taffelas a quadretti bian­
chi e neri. Gonna con due g<ri di ar­
ricciature SUI fianchi, verso il ginoc­
chio : Il telo davanti è diritto, col di 
segno di traverso. Gorsage drappeg­
giato e annodato, a forma dì fazzoletto, 
tutto guarnito di minuti vollutini neri 
Gamiouttina che s'intravvede, duo o tra 
volte, di merlotto avorio. 

Costume di panno nero, molto leg 
gero. Giacchetta veste di stile Luigi X'V, 
con lungo gilitt di raso ricamato Col 
letto e paramani di stoff<i, orlati di 
velluto nero. Fiotti di merletto antico 
che formano cravatta e che formano 
maniche, di-ntro le altro Gonna mun­
tala.a larghi piegoni, intorno alla dn 
tura. 

Vestito,di volo avorio vecchio: la 
gonna è montata, a pieghe, lovra un 
pezzetto di guipure a filet che forma 
sloia, sul davanti. Qiacchettina corta, 
miiniohe, tutta in bella guipure su 
fondo di seta avorio. Plastron di mus­
solina di seta avorio. Lunga cravatta 
di velluto nero con puntali di nrn. 

Vestito di leggero panno bianco. 
Gonna montata a pieghe larghe e piatte, 
sevr» un pozzntto della m lìesima stoffa 
che forma stola davanti. Gnluro corto 
e largo a pieghe, guarnito di palles 
abbottonate Piccolo gtlel incrociato, 
in tela gialla color dollaro, quadrettato 
di nero e orlato di un gallone rica 
mato Piccola blusa in /i>tan e in mer­
letto. Dalle maniche di panno escono 
degli sbuffi onoi'mi di merletto e di 
Unon. 

Vestito in- leggiero panno bleuei, la 
tinta che p ù i\ porta, in questo mo­
mento. La gonna ò montata a crespo, 
intorno alla cintura: il figarotto è dei 
più curiosi, a fascio sovrapposte che 
girano attorno al busto e io avvilup­
pano; ogni fascia è fermata da un bat­
tone: lo atesso disegno alla manica. Il 
pezzotto ò di gronsa guipure ove una 
guarnizione di velluto nero forma un 
disegno a stella; il velluto che forma 
il colletto, discende in cravatta sino 
alla ciotnra. Medesimi vellutini a stella, 
sul merletto cht formi gli sbuffi dalle 
maniche Cintura di velluto nero fer­
mata da due fibbie di acc uio. azzurro. 

R I V I S T A SERICA. 
I n o a t p l m e p o a t i . 

Sete. — Continua la calma negli af­
fari. Situazione generale debole, prezzi 
m ribusso • ,, 

Cascami' — Nessun affare. 
Bozzoli. — QUI il poco esistente 

sempre sostenuto. A Marsiglia sono in 
viva ripresa ed andarono venduti per 
Milano vari lotti di bozzoli': 
Adrianopoli bianchi fa. 11.40 - 4 per 1 
Persia » 11.— » » » 
Caucaso » 11.10 - » » » 

I bozzoli gialli su quella piazza sono 
tutti venduti 
Mercati di fuori. (Nostra corrispond) 

Ki'efeU — M a r c a t o inva r i a to ; prezzi 
termi 

Lyon. — Affari assai calmi in causa 
del le feste. L a posizione è , u n po ' de­
b o l e ma i prezzi si, conservano fermi. 
I de ten tor i sono persuas i che in grazia 
de l l ' eaegui tà degli s tocks non si av ranno 
"ribassi impor tant i , e pe rc iò respingono 
le offerte t roppo ba^se che vengono 
l o r o avanzate Le notizie de l l 'Es t r emo 
O r en te non sono migliori r egnando 
a n c h e co là la ca lma . 
• Milano. — La si tuazione r imane in­
var ia ta . La s t r a o r d i n a r i a . r iservatezza 
del oonéumO sembra ' non sia anco ra 
giun.ta a l la sua fine Di se t t imana in 
se t t imana i nostr i p rodu t to r i spe rano 
un r isveglio nella domanda ad m ques t a 
spe ranza cont inuano a r e s p i n g e r e l e 
basse offerte dei compra to r i . 

Nevs York. — Il m e r c a t o cont inua 
in p iena calma. Da q u a n t o - s e m b r a però 
a lcuni fabbricanti non sono mol to p rov 
visti di mate r ia pr ima, e dov ranno 
pres to r imet te ra i agli aquis t i . Ciò che 
senza' dubbio influirà sui prezzi . 

-: - SiLK. 

Buona uaanza. 
AlV Erigèndi» Oipitto Crontcì tn ìMrte di 
Tixiatii Oiovanui; • raoieae Celso lira 1. 
Kflissr JEacCKria: ''omitlo o Marungont lire 1, 
Alla Caia di Ricovero in morte di 
'^Ulani DÌOVUODI : Chislchia Andrea faruiiolata 

airOapItalB militare dì Pailova lire 2. 

La m a d r e C a ru - lu i t i Anna vedova 
Cremese , la mogl ie Bornaooini Leoni lde , 
il f ra te l lo Celso, le so re l l e Cate r ina m 
Colla e Pao l ina in Silvìni , i cognat i e 
le cognate ed i nipoti ooll 'auimo s t r a ­
ziato dal dolore danno l 'annunzio agii 
amici e conoscenti de l l a m o r t e del lo ro 
amatiss imo 

C R E M E S E O U Q U E L M O 
nraolala telegraflita 

avvenu ta in Udiue ieri a l le o r e H . 
I funeral i av ranno luogo oggi a l l e 

o r e 17 e mezza pa r t endo da l ia piazza 
del l 'Ospi ta lo N 1. 

Udine, U aprile ItOS. 
La p r e s e n t e se rve quale pa r t ec ipa ­

zione pe r sona le . 

SEMENTIJA PBATO 
La sot tof lrmata Ditta avve r t e la sua 

numerosa cl ientela che t iene, come pel 
passato, deposi to Sementi Spagna — 
Trifoglio p ra t e se — Venne Alti.«3ima 
(E atìiir) ~ Loiet ta tu t ta seme nos t r ana 
e .senza Coscutta. 

T i e n e pure mnscugli per prat i a r t i ­
ficiali, ga ran tendone buona r iusc i ta 

Dilla REGINA QliARGNOLO 
UD NE - Via dei Teatri, N, 16 — UOINB 

BICICLETTE PIVA 
Camera di Commercio. 
Cario medio dei valori pubhlici e dei cambi 

del giorno l7 aprile i903 

RENDITA 5 ».'o . 
;, 4 •/; % . . . 
n 3 V , % . . . 
H 3 0 / 0 . . . 

AZI Ufi:. 
Siinca (1* Untia 
Forrovie Morìdlonalì 

> ModiterruQoa . 

Obhhgazipni 
Kerrov Ud'iie-Poutebba 
' „ Metid'wB&ìi , . 

„ MedìterrauQQ 4 "/g , 
n ItaliAEiD 3 0 . . 

Città di Ruma (4 ->/, oro) 
Car te l l e . 

Fondiaria Baaea Italia 4 Vo • 
n n » * s "/o 
n CaasaR., Milano 4 o/o 
» fl « « B % 
q lat. Ital, Roma d»/" 
„ , Idem ^Vg^/o 

Gambi (oheques - a vista) , 
Praocia (oro) . . . . 
Londra (storiioQ) . , , 
Obruiauis (rnarohi). 
Àuiitria (corone) , , 
Pietroburgo (rubli), 
Ramauia ( l e i ) . . . . 
Muova York (dollari) 
Turchìa (lire turche) 

Rasa Pietro, gertinte responsióne. 

iPlPTffii 
DI CARNE 

J^/eà/^ (ampq^nìa^ 

^ Nella preparaiìone del 
FKPTONE non intorviene al­
cun prodotto ehimico. 

Acqua lii Pelaiiz 
emiiiiiDteiijeiite ureserralrice della salute 

dal Ministero Ungheroso brevettata LA 
S A L U T A R E I 20i> Oortilicati pura­
mente italiani, tra i quali uno del coram 
Cario SugUone medico del defunto 
R n U m b e r t o I — uno del comm 
G. Quirico medico di S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III - uno del oav. Oius 
Lapponi medico di S> S> L o o n o Xli l 
— uno del prof comm. 'Tujrfo baccelli 
direttore della Clinica (ìoiioriile di lloma 
ed ex M i n i s l p o della Pubbl. latruz 

rnncpssionurio per l'Italia A> V 
R A O O n . U d i n e . 

ricorrete 

airmsìlPEHflBIIiE 
Tintura istantanea 

R. staztni SKrtBesiiis Arv l i 
di Udina 

I campioni della tintura preecu 
tnt! dal Slg. LodoTtco Ro, bottiglie 
N. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono né nitrato e nitri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: né altre sostanze 
mìntirali nocivo, 

Udita, 10 gtnwio 1691. 
n Dlnttora 

Prof. G. Nallino 
Deposito presso j) Bìg^r 

ODOVI 
PansooMirs - Via Danli 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo della 

SssosìzioDi! refliopalE di DdiDe 1903 
L a Lot te r ia , concessa con dec re to 

3 4 febbraio 1003 del R. P r e f e t t o , si 
compone di lóO.OOU bigliett i descr i t t i 
p rogress ivamente da uno a centocin-
quiintamila senza s e r i e o ca t ego r i e . 

I premi soBO 

milleoinqueoento 
per r Importo di 

Lire quaraniamila 
W ass icura to un premio ad ogni 

cent inaio comple to di n u m e r i . 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scolta dèi fin-
oituio con una colonia di valoro equi­
valente) nonché altri 1499 fpettii mi­
nori. 

I biglietti oostauo u n a l i r a o si 
trovano in vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutte le Banche e Cam. 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

Per ricliieste ed iuFormazioìii rivol­
gersi alia Sedo del " 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via de l la P r e f e t t u r a n. 1 1 . 

47» Eiarciiig AIDO 1903 

Socielà itaiìiiiiii dì Mnisn Srccorso 
o o x L t r o 1 danzx l d e l l a 

Q-K-A. 3Sr ZD i 3Sr B 
detta la MUTUA — Fondata nel 1867 

Seda in IWILANO-Via Borgogna. B 
Lo asiicura/jonl pel unovo Bseroisio «1 wau-'. 

mono coi 1° Aprite 190S tanto preiao la Sed6 
Socialo quanto preaso te Agonale provinciali a 
maodamentali, 

Sullo cambiali depofiitate a garanzia dol premio 
non decorru Interoaso. 
PONDO DI RISERVA L. 3,600,000 
PREMI ^ Ì,400fi00 

Totnle garanzie per l'Esercirlo I903 t. GfiOO^QOO 
Al solo acopo di aiutare gli stadi Bull' ID-

flaanzft dogli Bpari* vorr& praticato anche noi 
1003 uno sconto spooiale «nlle àealoarasioDi 
UOUB zone protette d i oannoni grandiuìtugbi, 
come da apposite istruzioni agli A{(entÌ. 

Consiglio ({'Amminit(ra<ffl»« 
Carmino iog. coaim. Pietro deputato^ prosi* 

dente — Venino conte cav. Giulio vìcopr«BÌd. 

ConaigHeri; Bassi nob, cav. Carlo,'Cattaneo 
doU. Angolo, Ciboldt &vv. oav. Nicola, DI Ca-'' 
noBsa maro, cav. Ottavio, olcini oav« Carico 
Luigi, Durini co. Uiulio, Finardi nob comm. 
avv. Uiov. deputato^ Gorio avv. oav. Carlo de­
putato, Marcello co. oav. Ferdinando, Nìoola 
cav, utf, gcom. Angolo, Poggio iug, oiv. Can­
dido, Rava AVV. comm. prof. Luigi ddpatato, 
Roncaglia Giovanni, Salvadao ing. Luigi, Sil­
vestri Antonio, Tanso Paolo, Tavorna co, RI?,-, 
naido senutore, Travelli Andrea, Trotti cav. dotVV' 
OraKÌo, Ugolotti dott. Quiosio, Ventura cav. off ' 
doti. Antonio — Ingegnere Giuseppe Stabiliti!.-' 
direttoro. 

Àgi^ntQ pr lnoipale p e r Odino e Frd.i 
vincia il s ignor V I T T O R I O S C A L \ . \ 

D'AFFin\ \RSr 
fuori Pni ' ta Cussignacco casa ancbe 
ammobiglialH di G s tanze , t inello e 
cucina . 

Rivolgerai a l la rodaziooo del Friiili, 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
Snecialìsta iier le siaiattìe \i\m e l eno is . 

oonsuitaationi 
ogni g iorno da l le o r e 11 '/a allo 12 '/> ; 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n . 4.-

gOOOOOOOOOOOOOOOO 3OOO0O0 39fOg 

8 Mancanza di appelilò! g 
F s m ilGil'Iil. PM, Cav. Dir. idoiro FasaDO, della B. MwiWi ìli liaieli. 
Uno doi sintomi più comuni nel corso delle dispepsie ed in generale 

di quan tutte le malattie acute e croniche è la Bancanja dell! tppetjto j . 
il più delle volti l'jnoressia tlip^ude da cattiva digestione rj dà ifarfùraiil 
fermentazioni i tesllnil, si avverte per t t i causo un sapore amaro e sgra-

•dovol» in bocca, un senso di nausea, una pienezzi gastrica spesso perfino 
qualche conato dì vomito, per cui non ai desid ra acun alimento e la sem­
plice vista di questi bà-
ferente. ; L'acqua d'' Loser 
rende dei segcalati ser­
ia;; sua aziona eupeptica 
erezioni gastì'ich-i e «u^ 
rist'ilt fi d ll'> stomaco, 
lìene , digeriti ed .asàimi-
«ene'ondo qu' 1 Feiisò di 

pijrj<azinhe 

sta » disturbar^ il,.8''f'.;-
Jànos, ; M a r e a Faitóì»'-' 
vlgi in queste congiuntniie: 
che: tóvorisce le vnriìjsc-
taeiita i lùoviménli' j e -
fa si che i cibi vi-nginb 
glioti e r.o:i fermentano, 

{ nausea intollerabile e I» 
'modiche dosi si oppone 

col pnmn verC: la meocanièà'ttlt'ésti-
\i\ midiicha usando non pitt''^i''ljjPlSj' 

grammi di acqua Losef J'ii'os, U n r e n Palma, f er partcchi g)òriil:-«r m!% 
Riiorano l̂  funzioni gastro intoatinali, e rit'i;n(i cosi l'appelit'j meglio tìl prima 

bianda piirnazinhe con 
alle fermentizioni, intfstinali ey tanto, 
naie, le decoinpo-izioni defili alimenti. 

s 
o I 
o 
o 
o 
o 
o 

L'acqua minera lo n a t u r a l e <• M A R C A P A L M A „ V 

si vende nelle f a rmac ie e negozi d 'aoque minera l i . Q 

Gua rda r s i da l le i;i)nlraffazioni. Es ige re Marna " P a l m a , , e facsìmile , O 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 5 

o o ooooooooooooooooooo oooooooo 



K<atWK!»KiBEaFi^jxiwesrm»3rii»6iiaa>n^^ 
IL PBIULI 

U inserzioni pep il "FFÌDIÌ,, si rieevono eselasivamente presso FAiniinìstrazione del Kiornale in Udine, Via Frefettopa Né 

ANTICA E RIHOMÀTA SPECIALITÀ 
DBL C H I H Ì C O V A H H A O I Ì Ì T J I 

DE CANDIDO DOMEMICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

——imullHiimwi» 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E EARIGI. 

. • Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, ,. 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bìbita sahtare in qnalanqao ora del giorno - Pret'oribile al Selz od al E'ernet prima dei pasti e aH'urB 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffée dai Droghieri o liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 

i, -A 

'. Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti sBperimGDti è 
lieto .dic)iiarar.e. ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ohfmièo farindòlsta Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stetnaco, poiché aumenta l'appetito e facilita-' 
It).digestione. . ' ' ' 

'Tale liquore non alcoolieo è di gusto piacevole, tonico 
fortiflcaote adisce potentemente sui nervi della vita orga-
•Iba e ani Cervello ricdatituendo tutta la massa sanguigna. 
*' Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 

D'^DINII sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche' 
prescritto'dai mediai come il miglior-tonico digestlTO ohe 
si' oonosoa, 

Fslermo, i febbraio 1896. 

Prof. Uaelaeio S.H. f arlnt». 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo us»l''' 

il suo AMARO D'UDISE l 'ho trovato d'una eflJcacia 
sorproodonte non solo in tutte quello malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle ìnappetouz-' 
derivanti da postumi, da malattìe osauritmtl, purché non 
esistano da parte dolio stomaco inedesimo cause malvagj 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE ò uno ilei migliori tonici che i'-
abbia connsciutn, >' non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i ssnei della mìa perfetta 
stima di osservanza. 

Polignsno a Uars, 15 febbraio 1380. 

i^iowlu doU.. S'i»!!**»;)'!)!! 
Direttore doll'ORp4(jAlo Civilfl di PoUjiDftno » Miara (h&'i) 

LA V E R A 

ANTICANIZIB 
•m4 A. LONGEGA 

Questa importHnts proparazioDO, senza essere ana tintura, possiede !a facoltà dì ridonare 
mirubilmcatt) ai capelli a alla bitrba il priuiìtitro a natarala aolor'> I b i o n d O a o a s t i b u o 
e uer>Of bellezEa e vìtalitf̂  cuoie uei primi anni della giovìaojsrfl. 'on oiacoUia la pelle, uè 
la bmneharìa; imnodìace-la c a d u t a d e l c a p e l l i , no favorisce lo aviluppo» poìisce il 
capo dulJa hrtoru. 

U n a s o l a l i o t t l g ^ l l a d e i r A n t i o a n t z l o X j o n g e s a baetapor ottenere 
l'effotto desiderato e guruntìto 

L ' A x i t l o a n l a s l e I L i O n s o s a è la più rapida delle preparazioni progressive finora 
conosciata; è preferibile a tutte la altre perchè la più efficace e la più ecoUoaiioa. 

Chiedere il colore che ti desiderai bionda, castano o noro. 
Bì venda preaso l'Amministrazione dot giornale < Il Friuli « a lire 3 alta bottiglia di 

rsgnde formato. 

o 
Lavori t ipografici « pisbfolicusioisl d'on^ni Q 

genere si eHeguinemuo ts&Ussk liipo^ralla «le!. g 
O 
O 

s torna le a pre't'Mi éi liattsi iM»iayeuSeessEa. 

(•0OOOO00OaO0ttO3®IIO0OOOOO0OOO® 
Ĵ -»fcr«*tìr>-»*̂ 5̂ =Ki«iR&gjf̂ .̂rftìBw»̂  

Avvisi in 4 pag. a prezzi mili ! 
P*s*w«iJ fewwiiaaga»ìaBSfgtLjJwi.jaCj»'igi~j9 *wi»s<!!!<»l 

TURNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faciliti si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

-WWW WW W^^ 

Tintura Egiziana Istantanea 
per dare a i capelli @ a l la "barìsa 

IL COLORE NATURALE 
•Per aderire alle domande cho mi pervcnf^ono contÌDuamentc dalla mia uumcrosu clientrla per «vere la T S m i u r u 

^ B W ? " . » m. ina sola bottiglia, 0/(0 scopo di abbreviare e sempUHcare con esattexza l'applicazione, il sottoscritto, 
propriofcirio e fabbricante, cho oltre alle solite scatole in duo bottiglie, ha posto in vendita la V l n t a r a Mìgtxluaa 
preparata anche in un solo flacone. 

. f ofOlai èonstatato cho la T l n t u r u K g l z l n n n l i a t u n t i a n e u è l'unica che dia ai caprili ed alla barba il più 
bel calore naturale. L'unica che non contenga sostanze venrficbo, priva di nitrato d'argento, piombo e rome. Per tali sue 

«prerogative l'usp di .questa tintura 6 divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di già abhandonato le altre tinture 
'istantMee. la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. *, • Piccola L. •*.&«. •— Trovasi vandibilo in I ldl lno presso l'Ufficio Anuunji del giornale il 
« l'nuU > Via della Prefettura 11. e. 

^"'^W 

RlKVCGOStspiCE I.E FORZE 
ECCiTA ̂ APPETITO 

[DiilsisBjtilli' ]l'3 Eiscù! co!i';alEsciir,!l, aaejiMs, 
diiraiiCJi, 'iil-M ila mjjillsjtellaail, ECC. OCC , 

Il ne. Lo tiIntiDlQ di'!:! noco&sarlo [l 
î jMC-! rjnil'iMo In oura raintivamento p w J 
rt^ I lineo oastosa. " * 

PFtESFZI DI NiaSSiMA esONVENiENZA 

Freijìsta Falilirica Bìcielelte - Olficìna Mec&aolea 

TiiiJEi i l imà^ 
Min • M. Mmm, Tlale Teoliallo clcGiii, N. 2 - UDINE 

Impianto oomplelo per la nichelatura, ramatura 
e inoisione galvanióa - Verniciatura a fuooo 

N E GOZ IO 
u n IH E . Via Oaniale Wlanip,,. Ili - UMIMB 

GRANDE D E P O S I T O 

Macchine da Gucire e Biciclette 
dalke F a b b r i c h e E«tei*e piA • o o p e d i S a t o 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller - Humber ~ Adler - Stayr - Opel eoo. eco) 

1 lire 250 a 350 lire 175 
Si aooardano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi .per tsaochioe da.cucirò — Coperture vulcanizzate, Duolop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenicoza e qualitk 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Bioiolottee Cassa forti 

0 
50 fogli e 50 buste 

Geni. 50'Cent. 
Speolalltà dello Cartolerie 

Mareo Bardaseo 
UDINE 

R. Farmacia Zapi*! - Bologaa 
ENRICO VIGHOLI, Successore . 

Specialità della Pitta <• 

GRANULARE VICHY 
por preparare l'acqua artiSciate rlvaleggianta con % 
natnrale.'Una scatola por StO litri lira 1« 

r » e i » p o s t a X j l r e 1 . 9 S , , , 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BàROUSGO-UDIE 
MEKOATOVKOCIUO 

V I A PiiBFK'i'TUiu 
VIA CAVOUR 

al sarvlKÌo clol MuDÌcipio dì Udiue, Deputazioue Provinciale, Monto di Pìet&, 
UasBA di Bìaparmio, R. lutaDdenza di Fiuausa, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettera e cartoncini faf;tàsiE^jpap'efi|r»;)np!^ 
in pelle, in tela di qualunque formato'a, prezzo. ". '•"' • — 

Mf N O V I T À -«M , 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriobè;' 
al platino, all'acquarellò, ecc. ecc.. 

Albums per cartolino in tutta tela trinoiuli afaooo, in'peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prèzzo 
e formato. ^ _ _ _ « _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche, 
e di lusso. 

o 
il 

ORARIO FERROVIARIO 
u DDon 
0 . ÌM 
A. s . ta 
0. n.2E 
e. 13.20 
M. n.so 
p. «> .» 

Arrivi , Parumt 
k VBinisii BA vnnsiiA 

a.B7. 
1S.OT 
14.10 
18.08 

D. 4.4S 
i 0. 6.10 

•3. 10.4B 
0. u.io 
0. 18.S7 
M. ÌSS.3B 

A UEna 
7.4. 

lO.O-, 
16.» 
17. 
23.86 

4.40. 

•A OASAiai A romtoAii. 
A. 9.26 10.06 
e. 14.31 ie.ie . 
e. 18.37 18.20 

•Ammali. AtuaiwA 
0. 8.31 eoe 
0. :13,10 13.66 
0. «0.11 toio 

USIVI s.eionaiomaiiA 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M; 14.31 iM.14.16 18.30 
M. 17.6S 0.18.57 «1.36 

•A roiio A POHTJIOBA U POMS.tfl à vaiw 
0 . 617 9.10 0 . 4.ba 7.38 
D. 7.68 e.66 D. 8.28 11.06 
0 . 10.36 13.3» 9. 14.38 17.08 
D. 17.10 le.io 0. ie.66 18.40 
0. 17 .» S0.4B D. U.IC 20.06 

•A ovim A TUSflTS « A m U T I A maa 
0. 6.30 e.« A. 8.26 7.32 
D. 8.— 10.40 M. e. 11.10 
il . 16.41 18.46 0. 10.36 12.6C 
0. 17.26 20.30 D. 17 .» 20.— 

viHiiiiA ii.(iioiieie CDui 
a 7 . - M. 9,9li 9.63 
M.ICto ti!.14.» ISJSO 
D. 18.26 MJiOJO 21.18 

>A OAliUA A ariIJIlB, 
0. 8,16 10.— 
M. 14.85 16.26 
0, 18,40 18.26-

>A anuia . A CAIAMI 
0 . S.IE S.et 
U. 13.16 14.— 
0. 17.30 • 18. IQ 

asini •• sionaio T B w n i | n i n n i . «loiaio IISIHK. 
M. 7.24 D. 8,12 10,40 'B. 6,30 M:"«S "-'9À3 
U.13,160.14.16 18.46 |M.ia.80'M.M.50 ie.05 
H,17.66D. 18.67 22,10 lo, 17,80 H.20J)0 21.2! 

ÒMSlÙ DELLA SBAÌtVlÀ 4 ViklORB. 

DA UftlRIi 
M. 6.— 
M. 10.12 
M. 11.40 
» . IS.OS 
M ti.» 

A oirroALl 
0.S1 

10.39 
12.07 
1S.37 
«I.ÌSO 

SA einsAM 
M, »» 
M. 10,63' 
M. 12.36 
M. I7.IS 
H. 22.— 

A osmi 
1M 

11.18 
13.00 
I7.4<l 
22.28 

Parttiut ArrM PaTftat irriti 
SA usuai A . SA . A usua 

>. A. t, T, B. BAMIILI B. AAlillLs B. V; I. A. 
8.— 8.20 9.40 066 8,10 8.32 

•1.20 11.40 13.— , 11,10 12.2». —.— 
M.j>0 15.1»' ie.3E IS,S> 16.10 ,I( .w 
8— 19:Ì5 10.4' IBIO 19.25 : 

U d i n e Xv^'à — T i p , M . tJArdaaen 

http://iM.14.16

